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La commissione parlamentare discute i capi d'imputazione per i ministri 

Lockheed : l'Inquirente affronta 
gli ultimi nodi dell'inchiesta 

Si tirano le somme dopo il secondo viaggio in Usa - 1 tre punti che i commissari devono chiarire: il 
ruolo degli apparati dello Stato nella corruzione, le responsabilità degli uomini di governo e dei civili 

Per la riforma e il sindacato di PS 

Assemblee di agenti 
sabato in ogni regione 
Assemblee e dibattiti sul 

riordinamento e il sindacato 
di polizia si sono svolti in 
questi giorni a Napoli, Firen­
ze, La Spezia e in altre città. 
A Modena i compagni on.li 
Maria Teresa Granat i e Ser­
gio Flamigni hanno presiedu­
to l'altra sena un dibattito 
sulle proposte del PCI per la 
riforma del corpo di PS. 

Una grossa iniziativa viene 
intanto annunciata per il 20 
novembre: assemblee regiona­
li di poliziotti si svolgeranno 
In tutta Italia, per iniziativa 
del Comitato nazionale di 
coordinamento per la smilita­
rizzazione della polizia e la 
promozione del sindacato. 

« Il dibattito in corso fra 1 

lavoratori della PS — affer­
ma un comunicato redatto a 
conclusione di una riunione 
alla quale hanno preso parte 
anche i rappresentanti della 
Federazione sindacale unita­
ria — ha ricevuto un ulterio­
re impulso dalla possibilità, 
recentemente conquistata, di 
poter svolgere assemblee al­
l'interno degli uffici e delle 
caserme, dalle quali è emerso 
in maniera inequivocabile che 
i punti programmatici, indicati 
dal movimento — smilitarizza­
zione, riconoscimento delle li­
bertà sindacali e radicale rior­
ganizzazione della PS — fan­
no ormai parte del patrimo­
nio degli appartenenti alla 
polizia ». 

Di giornalisti e poligrafici milanesi 

Altri interventi sullo 
sciopero al «Corriere» 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 17. 
Nuovo prese di posizione 

In merito alla mancata usci­
ta del Corriere della sera 
nella giornata di sabato scor­
so. Il, quotidiano milanese 
non uscì in seguito al rifiu­
to della direzione di pubblica­
re un comunicato del Consi­
glio di fabbrica e del Comita­
to di redazione, con il quale 
si incendeva dare una infor­
mazione completa in merito 
allo , svolgimento dell'assem­
blea., generale dei delegati del­
l'Alfa Romeo. 

La Federstampa e l'Asso­
ciamone lombarda giornalisti 
hanno posto particolare at­
tenzione — dice un comuni-
catti emesso al termine di una 
riunione che si è svolta ieri 
— alla contraddittoria posi­
zione dell'editore del Corriere 
della sera e agli attacchi por­
ta t i da più parti alle orga­
nizzazioni sindacali aziendali. 

E' stato concordemente 
collocato in questo clima —« 
continua il comunicato — 
l^episodio che ha provocato la 

mancata pubblicazione del­
l'edizione di sabato 13 del 
Corriere della sera, episodio 
a proposito del quale « i diri­
genti della Associazione lom­
barda dei giornalisti, pur 
esprimendo valutazioni diver-

i se sull'opportunità e la stra­
tegia della lotta e sui com­
portamenti da adottare in 
questo particolare momento, 
ribadiscono l'irrinunciabile 
diritto-dovere dei giornalisti 
di intervenire per garantire 
la completezza dell'informa­
zione, carente nell'episodio in 
questione ». 

La segreteria milanese del­
la Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL dei lavoratori po­
ligrafici, in un comunicato 
emesso oggi, afferma che 
« l'azione svolta dai tipografi 
e dai giornalisti del Corrière 
della sera è da considerarsi 
unicamente in difesa, dove­
rosa, di un diritto sindacale 
sancito dagli accordi azienda­
li, che prevedono, appunto, 
la possibilità desìi organismi 
rappresentativi faci lavorato­
ri di far pubblicare comuni­
cati sindacali ». 

Si discutono le modalità 
dell'» accesso » alla RAI-TV 

La sottocommissione parla­
mentare permanente per l'ac­
cesso alla RAI-TV si è riu­
nita ieri per esaminare le 
modalità di programmazione 
delle « trasmissioni dell'acces­
so». 

Ai gruppi che saranno am­
messi al servizio radiotelevi­
sivo sarà concesso un tempo 
complessivo di due ore di tra­
smissione per la TV e due 
ore e venti minuti per la ra­
dio. che sarà distribuito nel­
l'arco di quat t ro giorni ogni 
settimana. 

Finora sono state esamina­

te dalla sottocommissione 59 
domande di accesso, su un 
totale di 230. Le trasmissioni 
dovrebbero cominciare nel 
prossimo mese di dicembre. 
Ixi sottocommissione ascolte­
rà stamane i direttori delle 
reti e delle testate televisive 
e radiofoniche e i vicediret­
tori generali della RAI-TV 
per determinare le fasce ora­
rie entro le quali queste tra­
smissioni dovranno andare 
in onda e tornerà a r.unirsi 
alle ore 16 per proseguire e 
probabilmente concludere 1" 
esame dell'argomento. 

I medici discutono 
se scioperare il 30 

I sindacati medici si riuni­
ranno il 25 novembre prossi­
mo per esaminare e concor­
dare le modalità dello scio­
pero nazionale di tutti i me­
dici italiani, già preannun­
ciato per il 30 novembre 
prossimo: lo hanno deciso 

l'altra sera, al termine di una 
riunione, i rappresentanti de­
gli stessi sindacati, che si 
sono incontrati con il presi­
dente dell'Ordine dei medici 
di Roma. dr. Bolognesi, per 
l'esame della situazione dei 

i medici mutualistici. 

Incontri sul rapporto 
tra Stato e religioni 

In riferimento alla giornata 
di studio sui rapporti fra lo 
Sta to e le confessioni religio­
se. tenuta dal Centro per la 
riforma dello Stato lunedi 
scorso, l'ufficio stampa del 
PCI precisa che il gruppo di 
lavoro, istituito per tale te­
matica. procederà a definire 

alcuni punti specifici aprendo 
un colloquio con forze, partiti 
e personalità onde conoscere 
le diverse posizioni, ricercare 
i terreni di convergenza e di 
azione comune. Il Centro pro­
muoverà altre iniziative al ter­
mine di questa fase di ulte­
riore elaborazione. 
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L'Inquirente comincia a ti­
rare le somme: entro un me­
se dovrebbe dare le risposte 
che l'opinione pubblica at­
tende. 

Per grandi linee, tre sono 
gli accertamenti preliminari 
sui quali i. commissari si de­
vono pronunciare, per poi ar­
rivare alla formulazione del 
capi di imputazione nei con­
fronti degli indiziati e succes­
sivamente per chiedere al 
Parlamento la eventuale mes­
sa in stato di accusa dei due 
ex ministri della Difesa e del­
l'ex presidente del Consiglio 
coinvolti nell'affare. 

Il primo accertamento ri­
guarda l'iter burocratico se­
guito dalla pratica Hercules. 
Sulla pratica ormai la com­
missione parlamentare sa tut­
to o quasi, anche perché 
un'indagine amministrativa 
(quella espletata dalla com­
missione Papaldo) ha messo 
in luce molti degli aspetti 
contraddittori, sospetti della 
faccenda. 

In particolare è stato pos­
sibile ricostruire come e per­
ché il prezzo degli aerei nel 
giro di pochi mesi, senza ap­
parente ragione, aumentò a 
dismisura. Il prezzo aumentò 
per la semplice ragione che 
gli appetiti dei protettori de­
gli aerei Lockheed aumenta­
vano e di pari passo si gon­
fiavano le bustarelle. Ci sono 
dei particolari che devono es­
sere ancora chiant i : ad esem­
pio gli inquirenti vogliono sa­
pere con precisione che ruolo 
hanno avuto in questo affare 
le partecipazioni statali. Uno 
• !"gli ultimi atti compiuti dal­
la commissione è stato l'inter­
rogatorio di uomini di fiducia 
di personaggi come Tupini, 
ex presidente della Finmec-
canica. Ma ce ne sono altri 
che possono, anzi debbono sa­
pere. E' probabile quindi che 
la commissione dopo aver 
sentito la relazione del presi­
dente Martinazzoli e degli al­
tri due componenti la delega­
zione che sono andati negli 
USA, D'Angelosante e Pon-
tello decida per la prossima 

settimana di compiere questi 
ultimi interrogatori. Si parla 
dell'ex capo gabinetto di Ru­
mor. Franco Piga, e dello 
stesso ministro Bisaglia, già 
sentito come teste, e per 1' 
ascolto del quale già vi erano 
state proposte nelle ultime 
sedute dell'Inquirente. 

Al centro di questi accerta­
menti. come abbiamo detto, 
vi è il ruolo dell'IMI al qua­
le fu richiesto un pre­
stito per prerinanziare l'ope­
razione Hercules. E, chiaren­
do questo ruolo, forse si riu­
scirà a sapere qualcosa di 
più anche sugli interessi dei 
Lefebvre. interessi che non si 
esaurivano certo nella piccola 
fetta delle tangenti a loro at­
tribuita per prestazioni pro­
fessionali di « consulenza ». 

E veniamo al secondo ac­
certamento che l'Inquirente 
deve concludere: è quello che 
riguarda « i civili », i Lefeb­
vre, i Crociani, le società fan­
tasma. la Ikaria di Luigi Oli­
vi, la Com.El di Maria Fava. 
Si t rat ta di una parte cospi­
cua dell'inchiesta, anche se 
non la più importante, pro­
prio perché attraverso la 
comprensione del meccani­
smo che governava le società 
di comedo si potranno indivi­
duare i terminali del flusso 
di dollari che caratterizza 
quasi sempre l'iter di com­
messe pubbliche, e in parti­
colare di quelle militari. E 
soprattutto chiarendo le re­
sponsabilità dei «civili», sì 
potranno individuare i gruppi 
di potere che dietro costoro 
si nanscondono. 

Si giunge così al nocciolo, 
ad «Antelope Cobbler». agli 
uomini di governo, a quel 
settori dei partiti che hanno 
amministrato per trenta an­
ni l'Italia gestendo il potere 
a fini di parte e pensando al­
l'utile personale piuttosto che 
agli interessi pubblici. A pre­
scindere dalle responsabilità 
personali dei singoli uomini 
di governo l'indagine ha ac­
certato un fatto incontroverti­
bile (lo dimostra prima di 
tutto un dato: nei libretti neri 
della Lockheed l'importante 
non erano i singoli personag­
gi ma il ruolo che ricopriva­
no) : per la società di costru­
zioni aeree era del tut to pa­
cifico che l'opera di corru­
zione poteva comunque esse­
re tentata. Ciò non toglie che 
su questo quadro generico de­
vono essere inserite le speci­
fiche responsabilità. 

Il viaggio dei commissari 
dell'Inquirente negli USA. il 
secondo, è servito anche a 
precisare queste responsabili­
tà. Dalle testimonianze si so­
no avute solo conferme, a di­
spetto di quanto affermato da 
qualche commissario, subito 

. seguito da certi giornali che 
• hanno tentato di avallare la 

tesi di contraddittorie dichia­
razioni dei testi USA che 
avrebbero finito per scagio­
nare gli indiziati. La posi­
zione di Mariano Rumor, in­
dicato come «Antelope Coo­
p e r » . quella di Luigi Gui 
e Mano Tanassi anche con le . 
ultime incombenze istuttorie 
espletate non si è mossa: an­
zi molti particolari hanno ar­
ricchito il materiale di prova. 

Ora sulla scorta di tutt i gli 
accertamenti espletati do- , 
vranno essere formulati 1 ca- ' 
pi di imputazione sui quali 
l'ex presidente del consiglio 
e i due ex ministri saranno 
Interrogati. Si trat ta in par­
ticolare di precisare l'accusa, 
che è ancora alternativa: con­
cussione o corruzione. 

Tra l'altro il tipo di reato 
da contestare non è influen­

te al fini anche immediati 
delle decisioni che l'Inquiren­
te deve prendere: nel caso 1' 
Imputazione fosse quella di 
concussione aggravata do­
vrebbe essere spiccato man­
dato di cattura. Esso è obbli­
gatorio per il nostro codice 
penale e quindi non ci sareb­
be margine di possibilità per i 
commissari. 

C'è anche chi parla di pe­
culato e questa imputazione, 
l'hanno ammesso gli stessi di­
fensori degli imputati, sareb­
be «la salvezza»: essi infatti 
pensano di potersi agevolmen­
te difendere da questa accu­
sa affermando semplicemen­
te che non sapevano niente 
delle bustarelle, che i prezzi 
venivano gonfiati spontanea­
mente dalla Lockheed per po­
ter aumentare « le spese pro­
mozionali»: quindi nessun 
uso disinvolto del denaro pub­
blico. Ma è poco probàbile 
che si arrivi ad un capo 
di Imputazione che preveda 
questo tipo di reato. 

Come si vede ormai l'in­
chiesta è agli sgoccioli e sono 
in parecchi a tremare per 
le conclusioni. Questa paura 
moltiplica gli sforzi, di osmi 
tipo, per alzare polveroni, per 
inventare ipotetici accordi 
« politici »; volti a salvare 
questo o quello. L'obiettivo di 
tali manovre non può esse­
re che uno: creare una situa­
zione di tensione, di confusio­
ne nella quale inserire le 
«operazioni salvataggio». Più 
volte queste situazioni si so­
no ripetute nella precedente 
legislatura e il risultato è sta­
to uno screditamente dell'In­
quirente. 

Ma non c'è più ..pazio per 
tali manovre: chi ha rbaglia-
to. chi si è fatto corrompere 
o ha corrotto, chi ha rubato 
deve pagare. 

Paolo Gambescia 

Durerà quattro giorni ' 

Iniziata a Roma 
la visita del 

presidente del 
Venezuela Perez 

Primi colloqui con Leone • Previsti incontri con 
Paolo VI e con esponenti economici italiani 

Il presidente del Venezue­
la Carlos Andres Perez, ac­
compagnato dalla moglie 
Bianca, è giunto ieri a Ro­
ma per una visita dì stato 
che durerà quattro giorni. 
All'aeroporto di Clampino gli 
ospiti sono stati accolti dal 
presidente della Repubblica 
Leone, che aveva accanto a 
sé la consorte Vittoria. 

Erano presenti il ministro 
Pedini, in rappresentanza del 
governo, il consigliere diplo­
matico del presidente del­
la Repubblica, ambasciatore 
Sensi, e il consigliere mili­
tare, amm. Bucalossi; gli am­
basciatori del Venezuela a 
Roma Froilan Alvarez Jepez 
e dell'Italia a Caracas, Silvio 
Falchi, e il capo del cerimo­
niale diplomatico della Re­
pubblica, ministro plenipoten­
ziario Paolo Molajoni. 

Nella visita a Roma, che 
avviene in restituzione di 
quella compiuta a Caracas 
nel settembre del 1965 dal 
presidente Saragat, il capo 
dello Stato venezuelano è ac­
compagnato dai ministri de­
gli Esteri, Ramon Escovar-
Salom, degli Affari economi­
ci internazionali Manuel Pe­
rez Guerrero, e della Produ­
zione di base Carmelo Lau-
ria Lezzer. Fanno inoltre par­
te del seguito il rappresen­
tante del Venezuela all'ONU. 
Simon Alberto Consalvi, ed 
il presidente dell'Istituto per 
il commercio con l'estero, Rel-
naldo Figueredo Planchart. 

I colloqui ufficiali tra Leo­
ne e Perez sono cominciati 
ieri pomeriggio alle 18. dopo 
l'omaggio del capo dello Sta­
to venezuelano all'altare del­
la patria e al monumento a 
Simon Bolivar a Valle Giu­
lia, e proseguiranno stama­
ne con la partecipazione del 
ministri degli Esteri Forlani 
ed Escovar Saloni. Sempre 
oggi, Carlos Andrez Perez si 
incontrerà a Villa Madama 
con il presidente del Consi­

glio Andreotti, che offrirà poi 
una colazione In onore del­
l'ospite. La seconda ed ulti­
ma giornata della parte uf­
ficiale della visita a Roma 
si concluderà, dopo una vi­
sita in Campidoglio, con un 
ricevimento al Grand Hotel. 
Venerdì e sabato Carlos An­
dres Perez ha in programma 
la visita In Vaticano a Pao­
lo VI e una serie di incontri 
con esponenti del mondo eco­
nomico e imprenditoriale ita­
liano. Il capo dello Stato ve­
nezuelano lascerà Roma do­
menica mattina diretto a 
Londra. 

Il problema dell'aumento 
del prezzo del petrolio è sta­
to uno degli argomenti delle 
conversazioni di ieri. Dai col­
loqui è emersa una consape­
volezza del presidente vene­
zuelano degli effetti che un 
ulteriore aumento del prezzo 
del petrolio potrà avere sul­
l'economia dei paesi indu­
strializzati. In particolare vi 
è stata da parte venezuela­
na una favorevole predispo­
sizione a tener conto della 
situazione economica italia­
na. I venezuelani tuttavia 
hanno sottolineato che il fe­
nomeno della lievitazione dei 
prezzi del petrolio è stretta­
mente correlato all'aumento 
dei prezzi delle esportazioni 
dei paesi industrializzati, cioè 
dei prodotti finiti. Una so­
luzione potrebbe essere tro­
vata — ha detto Perez — in 
« accordi tra Stati ». lascian­
do intendere cioè la possibi­
lità di negoziati non solo 
multilaterali ma anche bila­
terali. E' da notare in pro­
posito che l'Italia nei suoi 
rapporti commerciali con il 
Venezuela ha un forte attivo. 
105 miliardi nel '75, che po­
trebbe essere utilizzato per 
maggiori importazioni, sulla 
base di accordi del tipo ipo­
tizzato da Perez, di prodotti 
petroliferi. 

Il provvedimento dovrebbe discutersi domani al Consiglio dei ministri 

IL PROGETTO GOVERNATIVO 
SULL'EQUO CANONE PREVEDE 

AUMENTI INACCETTABILI 
Dichiarazioni di Peggio, presidente della commissione LL.PP. delia Camera • Regime 
dei suoli, piano edilizio e credilo per rendere possibili costruzioni a bassi costi 

Assolte 
dal pretore 

tre femministe 
accusate 

d'aver turbato 
un processo 

PADOVA, 17 
Sono state assolte dal 

pretore di Padova, dott. 
Fabiani, perché «il fatto 
non sussiste » le tre don­
ne accusate di «avere, 
durante la celebrazione 
del processo a carico di 
Gigliola Pierobon il 5 giu­
gno 1973. turbato il rego­
lare svolgimento del pro­
cedimento penale gridan­
do reiteratamente: abbia­
mo abortito anche noi ». 
Già in istruttoria le tre 
imputate erano state as-
solte dalle accuse di « pro­
curato aborto e apologia 
di reato ». Restava appun­
to quella di «turbativa 
del dibattimento». 

Il PM Giorgio Castella­
ni. sottolineando la vali­
dità e l'importanza socia­
le degli obiettivi dell'e­
mancipazione femminile, 
aveva chiesto l'assoluzio­
ne appunto perché « il 
fatto non sussiste». 

Alla lettura della sen­
tenza il folto pubblico, 
formato per lo più da gio­
vani donne venute anche 
da fuori Padova, ha ap­
provato entusiasticamen­
te. Le tre imputate (An-
tonella Picchio Dal Mer­
cato, 35 anni, Alma Saba­
tini, 54 anni, e Lara Po-
letti, 37) erano difese da­
gli avvocati Bianca Gui­
detti Serra e Maria Gra­
zia Cardelli. 

Domani il Consiglio dei mi­
nistri dovrebbe discutere il 
disegno di legge sull'equo ca­
none elaborato dai ministri 
della Giustizia Bonifacio e 
dei Lavori Pubblici Gullotti. 

Il compagno Eugenio Peg­
gio, presidente della commis­
sione Lavori Pubblici della 
Camera, in proposito, ha af­
fermato che il « disegno di 
leggo, cosi come è stato ar­
ticolato. appare inaccettabile 
per l'enorme aumento dei lit­
ti che determinerebbe, au­
menti assolutamente Intolle­
rabili per la maggior parte 
dei cittadini ». 

« Sostanzialmente — ha di­
chiarato Peggio — con le 
nuove norme si avrebbero ca­
noni di locazione molto vici­
ni a quelli che vengono prati­
cati sul mercato libero. Il 
punto di riferimento del co­
sto di costruzione, sostenuto 
dai sindacati come parame­
tro per fissare l'equo cano­
ne è uno dei parametri che 
può essere preso in conside­
razione ». . 

Il presidente della commis­
sione Lavori Pubblici ha co­
sì aggiunto: «Oltre tutto se 
dovesse essere vaiato il prov­
vedimento nel testo proposto, 
verrebbe alimentata anche la 
inflazione. Problema fonda­
mentale rimane quello di so­
stenere l'edilizia pubblica e 
privata, cosa che non si 
può certo fare, cominciando 
con un provvedimento di equo 
canone che, di fatto, determi­
nerebbe l'inaccessibilità alla 
casa per la gran parte dei 
cittadini ». 

« Anche a causa dei ritardi 
con cui il governo sta proce­
dendo in questo campo — ha 
proseguito Peggio — ritengo 
che molto probabilmente il 
Parlamento non potrà appro­
vare una organica legge per 
l'equo canone e la regola­
mentazione del fitti. Ovvia­
mente, sarà necessario prò 

l cedere m tal caso ad un 
provvedimento legislativo di 
proroga dell'attuale situazio­
ne per un tempo breve, ne­
cessario a definire il nuovo 
sistema ». 

« Bisogna comprendere — 
ha precisato Peggio — eh» 
per poter giungere ad una si­
tuazione che veda realizzato 
pienamente il regime del­
l'equo canone, occorrerà un 
tempo non breve. La situa­
zione creata dopo una politi­
ca trentennale di blocchi e 
di dilagante speculazione non 
può essere modificata con un 
colpo di bacchetta magica. 
Occorre intervenire imaiPdia-
tamente affinchè i cittadini 
che hanno oggi bisogno di 
una casa possano pagare pa­
recchio di meno di quanto 
chiede ocgi il mercato. Con­
temporaneamente, credo sia 
necessario ridurre gli alti li­
velli di fitto sul contratti con­
clusi a partire dal 1973. Per 
i contratti di affitto blocca­
ti nei decenni trascorsi si 
può procedere ad aumenti 
che possano essere soltanto 
molto graduali ». 

« 11 sostegno delle attività 
delle costiuzioni di abitazione 
— ha concluso Peggio — va 
attuato con grande "impegno. 
attraverso nuovi strumenti. 
Da un lato, la nuova legge 
sul regime dei suoli, che ver­
rà approvata dalla Camera 
entro la settimana prossima, 
deve dare un colpo alla ren­
dita parassitaria sulle aree 
fabbricabili e. dall'altro, la 
nuova legge per un piano de­
cennale dell'edilizia, e una 
nuova politica del credito fon­
diario. devono rendere pos­
sibile la costruzione di un nu­
mero di abitazioni notevol­
mente supcriore a quello dui 
passato e la riqualificazione 
di tanta parte del patrimo­
nio edilizio da recuperare a 
prezzi di gran lunga inferio­
ri a quelli oggi richiesti ». 
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IMMOBILI 
TRATTATI BENE 

quando chi tratta per voi 
é una grande organizzazione 
con una grande esperienza 

L1MM0BUARE S D A - SEDE CENTRALE: 10138 TORJNO.C SO RE UMBERTO 54 -TEL 503 666 (ccr.tr ) D F*aS. BARI. 
CsoCavour.113-Tel (08O)2l6620OB£RGAMO-V.aCamoz2>.95-Tel (035)238 540 O BOLOGNA-Gallega Cavour. 4-
TeL (051 » 275.462 D BPÉSOA- Va Fiate»» Uooni. 4 -Tel. (030) 280 500 • COVO -in corso di apertura O FIRENZE - C so 
RxU.4-TeL(055)282 251 DGENOVA-V*F*schi.2/20-Tel (010)542 911 DIMPERI*.Va ArprieSt^sfro-Te) (0183) 
273211 ONTANO-Vie Pa&niano. 8-Tei (02)498 2651 OMXANO-Vl*Patyr>.ano.2-Tet (02)432 414 O MONZA-Va 
Vjnjonr.32-34.Tel (039)360 093 O N * P O U - V J I Cervantes. 55 -Tel (081)265 655 • NOVARA -in cor s o * apertura C 
PADOVA-VaS Ferrro.26-Tel.(049)663 033PPARMA-incorsoe»aperturaDPAVIA-S«r r*jo/a.86-Tel (0382)230 55 
C ROMA CENTRO -Via S«l<ia. 4 -Tel (06) 475 65 01 O ROMA APPIA • V* A/»cio Gal'o.3 -Tel. (06) 748 19 52 O ROMA 
AUREUA- P rea della Balda*» 59 -Tel. (06) 345 19 62 D ROMA SALARIA -Vie Dei Prati Fiscal.. 1B4 -Tei. (06)812 36 42 
Q SALERNO • Corso Viforo Emanuel. 58 -Tel. {089) 226.194 D TORINO - Corso Re U/nberto. 54 • Tel. (011) 503 666 
O VARESE • Val Moruzgr». 6 • Tal. (0332) 241.100 D VERONA - V - Teatro Fiarmonco. 5 • Tel. (045) 594.200 

! 

I 

http://cr.itri1.no
http://ccr.tr
http://Vjnjonr.32-34.Tel

